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38. San Valentino a teatro: Stefania Rocca in “Ricorda con rabbia”, giovedì 14 febbraio al comunale “Raffaele Lembo”
Una storia d’amore e le vicende di un gruppo di ragazzi al centro della piece in scena al teatro “Raffaele Lembo” il giorno di san Valentino. Proseguono, infatti, gli appuntamenti della Stagione Teatrale 2012-2013, organizzata dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Canosa, in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese. Giovedì 14 febbraio, l’associazione teatrale “Bellini” e il “Teatro Stabile di Napoli”, metteranno in scena “Ricorda con rabbia” di John Osborne, che narra le vicende private del proletario Jimmy e della ricca Alison, della loro tragedia umana, che diviene paradigma di un’intera generazione, cartina di tornasole dei mutamenti in atto nella società inglese del XX secolo. Protagonisti della piece teatrale saranno Stefania Rocca, icona del cinema italiano, e l’eclettico Daniele Russo. Le scene sono di Alessandro Marrazzo, i costumi di Michela Marino e la regia di Luciano Melchionna. 
Punto di forza della rappresentazione e del testo, scritto nel 1956, è l’atmosfera ‘proto-punk’ tesa alle vicissitudini narrate: un’inquietudine profonda, la frustrazione ed il senso d’impotenza che esplodono in scatti di incredibile violenza contro sconosciuti, a causa di una rabbia incontrollabile verso una realtà che va radicalmente cambiata. 
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Stefania Rocca
Note di regia: 

“Con “Ricorda con rabbia” di Osborne sono in scena le vicissitudini di un gruppo di ragazzi, le loro vicende personali e la storia d'amore dei due protagonisti ma la tragedia umana 'privata' diviene paradigmatica di un'intera generazione. Un'inquietudine profonda, la frustrazione ed il senso d'impotenza sono temi che ogni spettatore può riconoscere come propri, o in chi gli vive accanto, o nello sconosciuto che tutti i giorni prende con lui l'autobus e che improvvisamente esplode nella furia omicida. È l'uomo "contro", che non distingue più i confini della sua rabbia, è contro anche le campane che irrompono nella discussione, è contro la padrona di casa, è persino 'contro' la pioggia. Ricorda con rabbia è apologia della rabbia irruenta, disperata, generalizzata, quella che ci circonda ora, rabbia verso una realtà che va liquidata, rivista alle radici. A suo tempo la pièce venne definita "manifesto di una generazione ": oggi potremmo dire che ha preannunciato i nostri tempi ed è ancora il manifesto di chi si scontra con una società indifferente. È l'lra di chi affronta con furia chi si trincera nella sua cittadella a difesa dell'arroganza e della nebulosità dei suoi finti moralismi, di convenzioni e ipocrisie sociali, che non lasciano spazio né consolazione agli altri. L'uomo contro è ucciso dalla noia, dalla ripetitività delle cose quotidiane e in particolare dalle domeniche, urla perché gli altri si risveglino dall'indolenza e riscoprano un qualche entusiasmo, un qualche interesse nel presente che ai suoi occhi appare orripilante e disgustoso, anche nei giornali e nelle cronache culturali. Sembra dirci ancora oggi: "mutate animo, non vi accorgete del dolore che andate seminando? io ne sono l'emblema, il Cristo crocifisso dall'indifferenza!" E alla fine, violento e malinconico, si ripiega su se stesso, cerca il contatto, recupera la sua dimensione umana e affettiva, al riparo delle trappole esterne. "È nato in un'epoca che non è la sua": ma qual è la sua epoca? 
È difficile trovare ancoraggio in una società regolata da norme che non si riconoscono. 
Oggi, a quasi sessanta anni dalla prima rappresentazione del 1956 al Royal Court Theatre di Londra, il testo di Osborne è quanto mai attuale, è la tragedia di una solitudine individuale che si fa collettiva, in una incomunicabilità pressoché totale, in una micro collettività giovanile totalmente priva di entusiasmo e stimoli, senza riferimenti culturali forti cui far riferimento, incastrata in consuetudini imposte da un estremo che la fagocita per il suo guadagno, che ne brucia la possibilità e la creatività. L'uomo 'contro' è il giovane arrabbiato di questa generazione che non sa più in cosa credere e si attorciglia su se stesso alla ricerca di un'improbabile emancipazione fatta di eccessi, di coazione a ripetere: ma si trasformerà fino a diventare l'uomo 'per'? L'ansia per una società più giusta sembra riaffacciarsi in questa epoca così sciatta nel sentire, così incapace di empatia, così prossima al collasso. 
Cosa è cambiato da quel lontano 1956? Per ora la risposta è ancora la rabbia”. 
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L’ingresso a teatro è previsto per le 20.30, mentre il sipario si alzerà alle 21.00. 

I biglietti si possono acquistare presso i punti vendita “Booking show” visionabili sul sito www.bookingshow.it e a Canosa presso l’Ufficio Cultura del Comune (via Puglia, n. 12; tel. 0883.611176), e presso la tabaccheria di Fasanelli Donato (La Pipa), in via Kennedy 19. La vendita dei biglietti per i singoli spettacoli sarà effettuata anche presso l’Ufficio Cultura, due giorni lavorativi prima dello spettacolo, dalle ore 10.30 alle 12.30 e nella serata dello spettacolo, dalle ore 18.30. 
I biglietti per il singolo spettacolo costano 23 euro per la “platea”, le “barcacce” e il “palco di I ordine centrale”, 20 euro per il “palco di II ordine centrale” e per i “palchi di I e II ordine laterale”. Il biglietto per il “loggione” costa 13 euro e il biglietto ridotto 10 euro. La riduzione spetta solo ai giovani fino a 25 anni, con esibizione del documento di identità, limitatamente ai posti del loggione.

ufficio stampa

Francesca Lombardi

tel. 0883.610 206, cell. 347.63 25 951, fax: 0883. 661 005

                                                                                      e-mail: ufficiostampacomunedicanosa@gmail.com

www.comune.canosa.bt.it
Il cartellone della stagione teatrale 2012-2013, inoltre, prevede i seguenti spettacoli:

13 marzo 2013


Teatro Stabile Catania / Bon Voyage Produzioni in collaborazione con il XLVI Festival Teatrale Di Borgio Verezzi

Lello Arena

CAPITAN FRACASSA


da Théophile Gautier e dai canovacci di Francesco Andreini 

con Fabrizio Vona, Francesco Di Trio, Giovanna Mangiù, Barbara Giordano 

adattamento e regia di CLAUDIO DI PALMA

Nelle prime trenta pagine del libro, Gautier si sofferma, con tratto scrupoloso e spietato, sulla solitudine che immiserisce l'umore del Barone di Sigognac. Poi, però, giunge un’opportunità salvifica. Un'occasione che si annuncia con tre colpi violenti battuti alle porte del castello baronale e dietro i colpi il volto burlesco di un commediante di provincia ed, a seguirlo, ancora altri attori di strada in cerca di una dimora momentanea. Il teatro, provvidenziale e casuale, risveglierà a Sigognac gli umori insani riconcedendogli una vita, riassegnandogli un’identità: Capitan Fracassa.

22 marzo 2013


Enzo Sanny / Andromeda Spettacoli Srl / Associazione Cosmophonies

ANCHE NELLE MIGLIORI FAMIGLIE

commedia brillante in due tempi di Maurizio Micheli

con Maurizio Micheli, Paolo Gattini, Valentina D’Andrea, Gianluca Cortesi, Laura Monaco

costumi di Martina Piezzo

scene di Umberto Pischedda

light designer Francesco Saverio De Iorio

direttore tecnico Luca Marianelli 

regia di FEDERICO VIGORITO

Una commedia esilarante in cui il paradosso comico diviene la carta tornasole di una società che si prende poco sul serio, in cui il consenso conta più del giudizio, in cui in assenza di punti di riferimento reali la bellezza diventa un valore da poter spendere al meglio. Una commedia sul rapporto difficile, spesso fallimentare tra padri e figli, sull’amicizia, sulle condizioni morali dei nostri tempi in cui spesso la parodia rischia di assomigliare troppo alla realtà.

Teatro Ragazzi

Uno sguardo oltre domani

	
	
	

	6 gennaio  ore 17.30

spettacolo per famiglie
	SENZA PIUME TEATRO
	COME POLLICINO

	1 febbraio  ore 10.30 spettacolo per le scuole
	IL CARRO DEI COMICI
	IL VOLO DEGLI UCCELLI

	7 marzo   ore 10.30

spettacolo per le scuole
	SKENE' PRODUZIONI TEATRALI
	IN-CAPACI

	11 aprile  ore 10.30

spettacolo per le scuole
	THALASSIA
	LA GRANDE FORESTA

	matinée:  biglietto € 4,00, superiori € 5,00  

	pomeridiana: biglietto intero 5,00 €, ridotto 2,50 € (per ogni nucleo familiare, a partire dalla terza persona in poi) 


